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 3. Alla scadenza del termine di cui al comma 1, la re-
gione Emilia-Romagna provvede, in via ordinaria, a coor-
dinare gli interventi conseguenti all’evento fi nalizzati al 
superamento della situazione emergenziale in atto. 

 4. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more del-
la ricognizione in ordine agli effettivi ed indispensabili 
fabbisogni, si provvede nel limite di euro 10.000.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 

all’articolo 5, comma 5  -quinquies   della legge 24 febbraio 
1992, n. 225. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 settembre 2015 

 Il Presidente: RENZI   

  15A07333  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

  DECRETO  6 agosto 2015 .

      Attuazione delle direttive delegate della Commissione 
europea 2015/573/UE, 2015/574/UE del 30 gennaio 2015 e 
2015/863 del 31 marzo 2015 di modifi ca degli allegati del de-
creto legislativo 4 marzo 2014 n. 27 sulla restrizione di deter-
minate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche 
ed elettroniche.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Vista la direttiva 2011/65/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 8 giugno 2011, sulla restrizione 
dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparec-
chiature elettriche ed elettroniche, che abroga la direttiva 
2002/95/CE; 

 Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27, recante 
«Attuazione della direttiva 2011/65/UE sulla restrizione 
dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparec-
chiature elettriche ed elettroniche»; 

 Vista la direttiva delegata 2012/50/UE del 10 ottobre 
2012 della Commissione che modifi ca, adattandolo al 
progresso tecnico, l’allegato III della direttiva 2011/65/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda l’esenzione relativa alle applicazioni contenenti 
piombo indicando al punto 7c) – IV la scadenza dell’esen-
zione al 21 luglio 2016; 

 Considerato che per un refuso nel dare attuazione alla 
direttiva delegata 2012/50/UE nell’allegato III del decre-
to legislativo 4 marzo 2014, n. 27 al punto 7   c)   IV non è 
stata riportata la data di scadenza dell’esenzione; 

 Visto in particolare, l’articolo 22 del citato decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 27 che prevede che con 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare si provveda all’aggiornamento 
ed alle modifiche degli allegati allo stesso decreto de-
rivanti da aggiornamenti e modifiche della direttiva 
2011/65/UE; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2014, n.49 recante 
attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifi uti delle ap-
parecchiature elettriche ed elettroniche; 

 Viste le direttive delegate 2015/573/UE, 2015/574/
UE del 30 gennaio 2015 e la direttiva delegata 2015/863 
del 31 marzo 2015 della Commissione che modifi cano, 
adattandoli al progresso tecnico, gli allegati II e IV della 
direttiva 2011/65/UE, introducendo specifi che esenzioni 
al divieto di utilizzo del piombo e del mercurio in al-
cune apparecchiature elettriche ed elettroniche e che 
introducono nuove restrizioni all’uso per altre sostanze 
pericolose; 

 Ritenuta la necessità di attuare le citate direttive de-
legate 2015/573/UE, 2015/574/UE e 2015/863, provve-
dendo, a tal fi ne, a modifi care gli allegati al citato decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 27; 

 Ritenuto altresì di completare la tabella dell’allegato 
III del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27, al punto 7 
  c)   IV, riportando la data di scadenza dell’esenzione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’allegato II del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27, 
è sostituito dal testo dell’allegato I al presente decreto.   

  Art. 2.

     All’allegato III del decreto legislativo 4 marzo 2014, 
n. 27, il punto 7   c)    – IV è sostituito dal seguente:  

 7   c)   IV 

 Piombo in materiali cera-
mici dielettrici PZT di 
condensatori appartenenti a 
circuiti integrati o semicon-
duttori discreti 

 Scade il 
21 luglio 2016 
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  Art. 3.
      1. All’allegato IV del decreto legislativo 4 marzo 2014, 

n. 27, sono apportate le seguenti modifi che:  
   a)    dopo il punto 40 sono aggiunti i seguenti:  

 41 

 Piombo come 
stabilizzatore del 
cloruro di polivinile 
(PVC) impiegato 
come materiale 
di base nei sen-
sori elettrochimici 
amperometrici, 
potenziometrici 
e conduttimetrici 
utilizzati nei dispo-
sitivi medico-dia-
gnostici in vitro per 
l’analisi del sangue 
e di altri liquidi e 
gas organici. 

 Scade il 31 dicembre 2018 

 42 

 Mercurio nei 
connettori elettrici 
rotanti utilizzati nei 
sistemi di ima-
ging ad ultrasuoni 
intravascolare in 
grado di suppor-
tare modalità di 
funzionamento con 
frequenze operative 
elevate (> 50MHz). 

 Scade il 30 giugno 2019 

   
 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei Conti per 

la registrazione. 
 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana ed è comunicato alla Commis-
sione europea. 

 Roma, 6 agosto 2015 

 Il Ministro: GALLETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 settembre 2015

Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
foglio n. 3173

  

  ALLEGATO  I 

     “ALLEGATO II 

 Sostanze con restrizioni d’uso di cui all’articolo 4, comma 1, e valori 
delle concentrazioni massime tollerate per peso nei materiali 
omogenei 

 Piombo (0,1 %) 
 Mercurio (0,1 %) 
 Cadmio (0,01 %) 
 Cromo esavalente (0,1 %) 

 Bifenili polibromurati (PBB) (0,1 %) 
 Eteri di difenile polibromurato (PBDE) (0,1 %) 
 Ftalato di bis(2-etilesile) (DEHP) (0,1 %) 
 Benzilbutilftalato (BBP) (0,1 %) 
 Dibutilftalato (DBP) (0,1 %) 
 Diisobutilftalato (DIBP) (0,1 %) 
 La restrizione concernente DEHP, BBP, DBP e DIBP si applica ai 

dispositivi medici, compresi i dispositivi medici in vitro, e agli strumen-
ti di monitoraggio e controllo, compresi gli strumenti di monitoraggio e 
controllo industriali a decorrere dal 22luglio 2021. 

 La restrizione concernente DEHP, BBP, DBP e DIBP non si appli-
ca ai cavi o ai pezzi di ricambio destinati alla riparazione, al riutilizzo 
all’aggiornamento delle funzionalità o della capacità delle AEE com-
mercializzate prima del 22luglio 2019, e dei dispositivi medici, inclusi i 
dispositivi medici in vitro, e agli strumenti di monitoraggio e controllo, 
compresi gli strumenti di monitoraggio e controllo industriali, commer-
cializzati prima del 22luglio 2021. 

 La restrizione concernente DEHP, BBP e DBP non si applica ai 
giocattoli che sono già soggetti alla restrizione concernente DEHP, 
BBP eDBP di cui all’allegatoXVII, voce51, del regolamento (CE) 
n.1907/2006.”.   

  15A07337

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 settembre 2015 .

      Emissione di certifi cati di credito del Tesoro indicizzati al 
tasso Euribor a sei mesi (“CCTeu”), con godimento 15 giu-
gno 2015 e scadenza 15 dicembre 2022, prima e seconda 
tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 97587 del 23 dicembre 
2014, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2015 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 


